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più fucitmenite ‘amalgumtiatsi, per quanto le | gîunptré au ina conelusione. | i 
divsò coizini dl isehtmiio to const | NÉ figlio Porlunata. può ssa quella 
tivano,, nell' esertito italiano, e. quei , pochi | patrocinata nel .recente opuscolo :  L'impe 
briganti che, sono, quasi una produzione pe. | ratore,. Roma,.ed. il. Re d'Italia; d'un :ap- 
cessaria. di quel suolo, vulcanico .ad . ogni | pello. al. suffragio popolare dei romani sotto 
commozione politita,si sarebbero facilmente | la salvaguardia déî francesi è dèll'itimib: 
contenùti :coî mezzi: ordifiari; ‘© < ‘| diata essetizione Vel verdetto ché fossero 
Ma il soccorso accordato. a Gaeta; dicia-. | per pronunciare. ginolov | i 'Nadoli,* mblto ‘e Svattatò lo'diterie mess in' giro 
molo, trassè in' ctrore' mblti sullé vet® iti: Non v'ha: dubbio che in Jtalia.tulti ac- | £‘P'fusito di testo fatto "éliè Sominque- abbia 
tenzioni del governo. francese, e questi celterebbero come..ottimo., espediente ad uscirné la cò8i, nbfi cessérà ‘iài d vero nina 
dopo fatto il. primo,,passo;che li. compros | sto ricorso al dufegio animngale)t20e La GIRONI. NAVVOIIAO ARRE ri 
usa aparelinala al n pt del resto. | fa. certesza sulla risposta che sarebbe : port | prima di dare i noîtri lettofi qualthe particolare 
del doro Pile Salarano nei esagerazione | dare; mail governo: pontilicio iP ‘quale ‘at | SY iena fatiziga siste ia ne en cb 
el loro fallo sferdro il rimedio: quindi | meglio ‘degli italiani di' Str ili pa2t90 (82 | egg Srnati To ferrara olio ‘ Pititto è di resto 
vero corr è Roma fit O ie IAA EEA TINO | Cain le ce e, 
governo cattivo | 'ultitità dnéora a Glit ale | 4 age eladizio Do Li te vg ProAititren filetto gici Bonan 
drappi nél mauteagio: delle" Toro Mubiont, | A. AHesto giudizio, per, lui vergognosa, Por: | Se eta kei PORT W6EviEPAl Euverno del 
A O ai above doro (QUSIONI. | déré per perdere ,, esso preferirà ripiegare |" MER ritiene 
testi guai, lè cui conséguenzè dure- i Landi £ niente ‘con’ letlerd vd’è titezzo del big. Cariofari; giù 
ranno apeorà gualche fempo dopoché, tutta 18 RICORA adiera ed; andarsene, anzichè ifiviat' borbatiito”a Téifho, di'btinto avreniva, 0 
Italia sia nostra, e.che.non abbiamo alcuna | Sciare accertare. in modo ufficiale che fu È te fare pa Piermonte duran 'il decennio 
difficoltà a far discendere in parte: ‘dalla | S°2°tiato: +» n ri "| ita Qt treni reed Raitre Dt 
difficoltà ci crebbero, più spinose d'intorno, | politica trancese in Italia, non ci rendono |  Sat'ebbe però questa vità grande dirco- | singrati: nagonitani * 1a ‘lettdra spor che ) qaobli 
y ha, qualcuno .che.incomincia ad. inquie= | però ciechi al punto da non riconoscere i | $!9N2a permettere alla prova. tulte quelle | sérisse in ‘propria "difesa 41 Punto ‘dî’ Napoli ion 
tarsene e quasi ‘a dubitare dell'eccellenza | vantaggi assai più importanti: chie questa ! ASSeTZIONI ehe. si sono azzardato ..in questi SUNT Gipi Paro-:318 Mc laccia. Did 
del concetto politico che mesi sono applau- | stessa: politica» ci..ha procgratoso»voi»piò- ultimi tempi, l'una in opposizione dell'altra; i Afridéstarti del sbt tica ARzIOnde TATA 23 io 
divà. dita »l omrag nd & clrò mol g0Detr 60 possiamo! | I nuovo, plebiscito. avrebbe infattiper ief- olo dl hi 
Eppure în tutto quanto accadde si qui | clifedete a tutti gli itupaziohti aquali pe- | fe!t0 non solo. di porre: una definitiva. so» 
non' vediamo cosa che già prima voi do- sàno le condizioni pòco liete dell’oggi; cre- 'Uzione alla controversiay , ia‘ farebbe: rie 
tesse prevedersi : perchè se la resistenza, ' dete forse che seguendo un’altra:via si sareb® | verberare Ja ‘sun'efficacia sulle ‘ pfecèiteniti 
che noi dovevamo incontrare nella politica. beroesse fatte migliori?*Credete chie'l'itatia' | Votazioni popolari é, dindo all'Italià 1a sia 
francese era cosa di così leggiera'naturà'| rebbe potùtò senta rovinarsi mordlmente Capitale, consacrerehbe tutti i falli antece- 
che in pochi giorni avesse potuto vincersi,. quasi. più. che. materialmente., rivolgersi. denti. che concorseto a.riunirla;. So, gli...a- 
— nioù avrebbe meritato che un uomo, illustre contro la Francia che tanto l’avea' soccorà Bici del. governo, di..Roma che. si. danne 
quale il conte Cavour, como. d'un arduo sa? Credete alla possibilità di ordinatà su. !20t0 pena, per organizzare. in: fivotè:.di 
Quesito politico se ne oceupassé, | due piedi un' esertito di 300jm. soldati, | 9990 lo manifestazioni della | pubblica opi= 
Siamo pronti a contedere che gli espe- come, pomposamente alcuni. vanno decla..' ione, che lo vantano tanto profortdtittitnté 
rimenti a cui l'Italia è sottoposta, per.farsi. mando ogni dì ?. Credete ‘che’ i ‘velontati» TAdicatò niell’atfetto dello. popolazioni , fos- 
nazione sono duri; ma chi ha mai potuto dell'esercito metidionale avrebbero. da soli | 8910, anche, solo, mediocremente. convinte: 
lusingarsi di correre sempre per uma via espugnata Gaeta, avrebbero vinta la Fram= | dì quel che, dicono. dovrebbero. accettare 
cospersa di rosò ? nti ‘put (cia accampata a sRonta ? ;| questa occasione di trionfo cui-lo: si invita. 
La lotta, che noi dobbiamo sostenere nelle, »La politica. che abbiamo - seguita’ non è | +. Su'‘edraggio: ‘alla faccia del' sol; sotto 
provincie napolitane, ci rende assai più at- diventata cattiva; 5010 perchè noti abbiamò | la protezione di ùn’artitatafole non ta pré- 
dua P-impresa di assblidaròi ed armarei 6 andori potutò raccogliere quel risultato, che.‘ dilézioni: nientréà vof avelò cogli impiegati 
ci crea quindi difficoltà all’internò, pericali ci proponiamo e che_non' può : mancare, | véstri è coi mille mezzi che, fornisce l'eserti- 
all'estòro ; éd è fuor di dubbio che questa. Per chiarirla tale sarebbe necessario dimo- ' zio di un potere. non. soggetto..a.sindacato, | 
lotta potè elevarsi a così gravi proporzioni strare che quel ;risultato è una chimera e . i,modi d'infuire edi pesare sia che:lci»ag+ 
in seguito all'appoggio che la reazione spe- ciò nessuno vorrà sostenere. Ma la solu- grada sul voto, noi nondimeno vi sfidiàmo; 
rava+di ottenere nella politica della Fran- . zione sulla quale néî contiamo è contra- Not starèmo' Fintatibdalle'arito è Hot ‘di 
dia. Senza la protezione accordata.a Gaeta, stata da granilil interessi ‘morali, e non è bitiàmo’ifichottiamidtità ad’ dita di 0 che 
la causa della dinastia, borbonica cadeva in quindi a meravigliarsi ‘che si faccia tanto ‘a*Romd; édnié è Bologna, come a Napoli, 
tal modo rapido ‘e meraviglioso da imporre: aspettare: essa affatica..la «mente degli td- | Palérmio, Firenze; conte ‘ovunque, la‘ rispo- 
Sulle medti di quegli abitanli : l''esertilò mini di stato ‘o dei pubblicistì ; essà die”! sia sarà sempre la stessa , che in. Italia, 
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UNA:NUOVA SOLUZIONE 

Quando. il conte. Cavour annunziò in Par- 
lamento la sola soluzione ch’ei credeva pos- 
sibile per la quistione romana, di andar 
a Roma, cioè, d'accordo colla Francia, non 
vi fu un_gioruale.; nè ‘all’interno, nè (allie- 
‘stero, il.quale osasse: eombatterla o pro- 

‘porne un'altra. Vi.ebbè chi dubitò, vi ebbo 
Chi saettò"*qualche frizzo ; ma. nessuno cer- 
tamente osò dire «chiaro. e netto: noi dob- 
biamo andare a Roma scacciandoné a forza 
i‘ fraficesì, I Pirlamidnto, approvò quel con- 
cotto ‘politico ed.il paese lo, applaudì, sic- 
come quello; che; »riservandoci. un: sicuro 
‘avvenire, ci manteneva inalterata un'alletimta 
preziosa, RO È 

Passarono giorni lunghi e penosi, e-sie» 
come inòn venne ancora la Francia în quel- 
l'accordo a cui |’ invitavamo, siccome le 


fas 
ik 


L’avrocato Tofaito, cansiglittà di Corte suprema; 
im missione di presidente’ hella' Corte ‘crimitiale “di 
Napolî, mediante.dècteto niitisteriatà venne "ie8td 
dispenbatò dille Ste fanzioni sanza persibnò od 
ditra .rimititeràzione; il ‘clié’èquivale ad una desti 
tizione: «— Eratide fiil’éhifvso’ Che SE ‘he fede 


il'Pungotò del dedita el 1818 Tavt. Tufano fiburò 
3 trai più ardenti 1beralivtaitdche fa ratto Pat 
è pied cOnsigttete deli LA Cori cività; prefiuib'di 
ti Lg econe diliggiora ema fyaardià ‘nitidi 
« nale. Sopra Di io la >; il 
« Tofano fu A a E Nieen ni To» 
« rino » +ove esercitò combuon successo l'avvo= 


la disperazione di thusf' avesse colto in ’iai uh as 
nio posille;i-Falto sta che ‘nell'archivio della sv 


che: (elassifivanon » quest ultimo quale agente, 150 
\greto del ministro degli affari: osterì di Ferdi= 
nando IL mor odo igoueion opto! n2, 
Nora colla pelilica gel governo che gli dava 
o n: lit i, lo sn anze ed i piani dell'emigrazione 
italiana in gonerafé e' Specialmente della Dapolf= 
Lana; ‘notizie ‘ivato in! cotiffdenta da qualcliò ‘amiito, 
la Storia del’faitioso processo! di ‘Genova, 'il'perthè 
eglisse:ne avessolassunui dadifes® e conto: altri 
patticolati, si Arovano ‘diligentemenite iésposti nelle 
lettere, del Tofano,, e. queste cronblogicamente pro» 
tocollate, e, diligentemente | conservate nell'archivio 
degli affari esteri a Napoli. Si dice che le rela 


la questa città ,, per, opera della. questura : 
sn. maggio, 4899, venivano arrestati sei in» 
dividui ‘nell’osteria ‘situata., presso: il ponte 
delle Benne, sula, Dora: Erano, tutti armati di 
coltelli, falcelli e pistola. — Trasmessi gliatti 
sila autorità. giudiziaria,.. i sei non erano, più 
che cingue. Questi sono interrogati e rispon= 
‘dono utti, essersi trovati, casualmente. nella 
sowraccennata osteria; ma.al giudice istruttore 
non; hasian, cinque, avri mestier del, sesto, ,; ed _.il 
sesto si;scuopre essere un tale Bertola. Ciaco» 
mo, muratore ed,agente segreto, delia polizia 
il, quale. dopo alcune ambagi confessò che il 
sig. Gurletti lo aveva incarisato di mettere 
igieme,,, qualtro,;0 einare persone suspelte ; 
tanto, per aver, occasione. di fare un arresto di 
apparente. imporsanza, Stante,.che a, motivo di 
molti. peati în quell'epoca impunemente com- 
messi, duasa aa canfora di, pubblica sicu» 
Pezga. rimproverata di. poca,;sagacia ed. e- 
2A 0: sgtinoba. big ihr: 1143 
ca, perizia, sulle pistole, dimosirà che; se» 
bene. stràearichée È; inescate, non ètano atta 
Date: da Bo sod Sifliav jsld)elnol 
«dì Bertola ebbe 65. franchi di. paga, oltre la 
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Tr NI | blico i risultamenti del processo CibolJa,, ro: | nergico di quanto sembrasse capace gli.rin>. 
APPENDICE ; pinione che da nove giorni più non sè né dé- | faccia di avere,un giorno accettato un rotolo, 


(i n 1 


cupa intehderèblie srignarselà con questi màgri di danaro da Tanino, sul viale di S..Salvario,. 


; à > | pretesti No, no, la causa Cibolla o-ta morte... | e ciò alla sua, presenza ed a quella. della. 
3 CROVACA GIUDIZIARIA | Zitti, pet catità, basta ; vi narrerò' tutto, ab. guardia di pubblica, sicurezza, Milano. «Ma 
LS | biate ‘pafienza, à &oridizibne però di Tistiarmi | \che? » soggiunge con. scoraggiamento. € sono 
i | Campo bero per le fetienzà , le tircolifotu- | tutti contto di me, riessuno. mi, seconda per». 
i Processo cibolia | aîbrli ‘è la melafiFe. "Va" bene leosì ? ‘| ché sono tutti interessati, a difendersi, il Mi- 
Ciò premesso, ifitomincio. 1, (| lino è pure uno di quelli che.trasgrediscono 
‘È un affar.serio, ma serio assai. Mi trovo -Sidmid' lla ‘setta di Tuhear @ séttettibre). | il loro dovere, per un Rapoleone d’oro ; che 
al-punto di tion poter buttate giù questa di. Lilgran sila d'più chè ridi gremità di gele, | serve che io parlì 9 . , » - Vrdlezignge+ 
sgraziata app*ndité Senza offendere le tonve- nè manca , secondo il Solito , il bel sesso a ‘Intanto sì interroga di bel nada di ale 
nienze od ultertite ‘la verità; e pet Dio non raflegrare colla sua presenza lo sguardo. La Fusetti Efisio agente segreto della questura ,; 
sono luomo'da faré mè l'una nè l’altra di que-' pibblica' curiosità & spinta al suo grado più, ‘il quale, tnitochè nella, udienza .del.23 0 2% 
ste' ‘cose; Come si fa? Se potessi dire come elevato. Si tratta di ùn'pubblico funzionario i ‘agosto ayesse senza uopo dieccitamento nari 
lAriosto.. | accusato di connivénza. coi malfaltori. Sarà! rato. èssere il Tanifio, .dello Stesso .:suo me- 
« Lasciate questo canto; chè senz’esso j arrestato ? condannato ? Tutti sì fanno queste | stiere e. solito. a . recarsi. sovente: al, Palazzo 
Î <Può star l’ istorià è non sarà men.chiara, ; od altre consimili domanile. siak i Madama, oye chiedeva. sempre. del simor Gare: 
scriverei. l’appendice.a patto. ché non là lege | Nè male s'appongono stando, alle. appare letti,col.quale, stava.in. segreto;colloquip rias. 
geste.;.ma;egli.è, che nel caso nostro la sto: poichè non si comprende come uno sia | Chiuso in, camera,: cercava modo diattenuare. 
ria>non istarebbe o quanto meno ritistitebbé mito quale testimonio in un causa crim «ila prima sua deposizione, allegando ignorare: 
molforbstura ..;.: ‘Se la serivessi in latinò?.... pet essera  intetròogatò sulla «gua complicità ; be.il. Tanino «cercasse. del:signor Carletti, .igno- 
Ghe ‘bella idea, potrei allora adottare la mas coh'quelli che sie ono sul banco l’agcu ;j tare, perfinò_ fossé stato ‘agente. di. pubblica. 
sima di Boileau j’appelle chat un chat et X... | Viéne introdotto il signor Curleiti ; "gia d Sicurezza, .e..solo,, in. seguito: di seria.rimo=p 
F... Z..: wh fripon oppure une.., une,.; ele. efè. tutti lo hanno nominato posso nominarlo an-.| stranze, si acginsa a.non celare più oltre la , 
sénza punto ferité le caste orecchie o la Lo ch” io. Ascolta con Kaangui Lità Te aceuse i ferità. Mata allodi 6 srortai uao B " 
stettività di’ altino, Ma vattelapesca; chi. è fitto segno dal Cibolla,, e le. respinge. ide che| | ,Cosi;ebne termina!l'incidente.: Carletti. con 
Poca. soddisfazione, dell’uslitorio il. quale, giu- 


ì 


légge il lalino adesso? È una-lingua omorata;. ghosamente. Nega 0 conoscenza , la 


e. come tale, apphna, buona per compilare le del Tanino, dice hon constargli fosse, ente! n Ù pin spal rp 
encidlicha adi bpevi di scomulfica di.cui nes-) segretò dell' autorità di poli MAE i | re all’uffcio-d na shoiopeiisalata i sipario mentre si stava 
A ’ incarica. 7 h si i 4 i pd all'ufficio; spettando lo svolgimento dell’ azione. dram» 
suno s' incarica. Dunque?.. :.. Dunque noù si. ancora che ben lungi dal, ‘ er egli Oli, da, cui is liafa,gb S i n 
serive ‘niente “e | buvita ‘notte a ‘Lutti quanti. fecè arrestare in seguito D È eali.col. - i cad È ianvova sno:st ndo s1sbiv olissì ay 
‘Comes Giò gridare , mentre grigiore, Gai er ate Dégina “Ve "È pi tr | Moentari. fp ego sho agdiveagusi. Ae Dagger 
1% 3 di dal ‘cesso . # VITRO £ dis 


nali fapne; e_pera nel ierrir 0 1 RI) ARIE, A dii RO 5 aneddoto, rvngto Si tratta dall'assstinio gomi 


Ei j u 

- zioni N ri birre fino alla campa- 
gna. nelle Marche; e -che-vin- termini «umilianti» 
Tofano domandasse in una lettera a Ferdinando Il. 
i poter tornare a Napoli. © ove 
-: Wiha chi dica essere stafo/il' figlio dell:inquisito 
duca di Caianello: che, ‘non avendo potuto indurre 
il Tofano ad assolvere: il' padre, abbia per vendetta + 
«rivel to l’esistenza delle carte, dî cni ‘egli avea no- 
ti 3 èssendo stato nella diplomazia. lb ossi+g fe. 
Il Pungolo,che su, questo - fatto; raceolse; le- più 
estese informazioni, ;ci «dipinge»ilTofsno come uno 
dei non pochi alti fanzionari di Napoli''designati 
dal popolo quali noti protettori dei reazionarii, 
siccome tra. questi ultimi figura-in prima linea il 
duca di Caianello , non è verosimile, almeno per 
Simpatia di ‘causa, ‘che il Tofano! desse metivo al 

figlio del duca di prendersi tale: yendétta.!o til 
« Il processo contro il duca di Caianello — dice il 
prefato giornale — fu talmente avviluppato e muti- 
Jato, col far sparire documenti e coll’ introduzione 
di testimonianze arlefalte, che ormai non. se, neisa 
più nulla, a giudizio. del, procuratore .istesso., — 
Inoltre si sapeva da un. pezze che.Caianello e altri 
molti. dei capi. reazionarii, avevano modo di tenere 
carteggio sicuro. coi. loro,complici. di Roma,, che 
lettere suggellate e..segrete: andavano red.uscivano; 
che il figlio di Caianello aveya potuto, avere Jun 
ghi e segreti ‘abboccamenti.;col padre:, e; persino 
vedere tutti gli atti del di lui procésso. »... ... è, 
Senza garantire sulla; esattezza di, tutti questi 
particolari, sappiamo da buona fonte che « i processi 
criminali in Napoli erano avviluppati. da ;raggiri, 
tali. da indurre ‘il procuratore generale avvocalo, 
Trombetta, a scrivere al.generale Cialdini, il giorno 
prima della destituzione: di. Tofano, che..egli non 
poteva più a; luogo durarla. nel suo, uflicio, che una 
mano misteriosa Laltraversava (ulti 3. processi e.li 
trascinava in Jabirinti senza suscita.;. sche, egli non 
ancora aveva «potuto, scoprire; .chi., fosse l'audace 
protettore dei reazionarii. ma ‘che, questi avevano 

nel tribunale criminale wu ausiliare: potente, ». 

Lungi. dal mostrarsi, sdegnato ,0, chiamarsene ‘of- 
feso per questa destituzione, accompagnata da così 
brutti, commenti, l'avv. Tufano scrivendo al Pungolo 
dice che il governo..in tempi eccezionali è co- 
stretto talvolta a prendere, misure eccezionali Ri.) 
che è dovere d’ogni:buon cittadino , il sagrificare 
lamor proprio al bene della patria, € sche d'al- 
«tonde i suoi 60 anni,-di vila intemerata gli stanno 
garanti contro, qualsiasi attacco, Questa | modera- 
zione è talmente eccessiva da richiamargi alla, me- 
moria l’antico adagio: « gli estremi si toccano.» 
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IL PROGRAMMA: DI KLAPKA 


Chi non ha veduto, quel .giuocattolo, frutto 
paziente delle mani addestrate dei: chinesi,' il 
quale consiste in una’ sfera d'avorio, che ‘ne 
capisce altre minori e tutte intagliate’ e' tra- 
sforate e tutte al un sol centro, ma ‘ché pos- 
sono essere mosse l’'ùno indipendentemente 
dall'altra? In quelle sfere si ba 1° immagine 
precisa della quistione che si agita da prima 
fra l’Austria e,l'Ungheria, poscia, fra 1, Un- 
gheria e le parti annesse e discende . ancora 
più in giù fra.Ja Croazia e le porzioni diter- 
ritoriò che si vogliono»! inèludere » nel:cregno» 
uno e'trino, fra” cui specialmente» Ta Dalma- 
zia è la città di Fiume. ? 

Sono tutte quistioni che. muovono dallo 
stésso principio, cioè da un ufficio egemonico 
che vuolsi esercitare sopra, paesi che lo, re, 
spingono; che incontrano gli stessi scogli, la; 
mancanza cioè di suna. forza, sufficiente per 
ssercitarlo; che. danno luogo + finalmente--alle 
medesime illusioni; perchè appunto il’ senti» 
mento che si solleva contro» l’oppressore® più 
immediato è sempre vigile a ‘respingere ‘an 
che l’oppressore più lontano. | : 


LI 
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aòna di Maria Gaggiani vedova Beltratno nella 
sera del 2 d cembre 1857, e nella’ propria ‘a- 
jtàzione delle vittitma = * _8** si n 
IN sono accusati  Cibolla c Vassaratti che 
già conosciamo, e certi Costa Natale nastraio, 
Barrerà ‘Giovanni’ garzone ‘macellaio , Omini. 
Federico sopranomato Caplot, gi gatzone ma- 
cellaio e postia soldato nel 42 reggimento fan” 
teria ; Albergatore Pietro: gî guardiano dente 
carceri: di Pinerolo. g*novese, e certa Carlet 
Maria; sacerdotessa di Venere Pafidemit. a 

E qui ‘comincia’ l’imbroglio..;. 

Ecco qua. ta' Maria” Beltramo lasciava a 
pigione ‘una camera a? prezzo ‘di L'*150-al 
giorno, or all'una} org all'altra di quelle po- 
vere donne ‘la ‘emi sorte ‘in’ sostanza desta la 
compassione ancora più che fl disprezzo. La' 
Carlet dopo ‘essere ‘dimorata “Colla *Beltramo 


Ja Beltrantio 6 | disporat 


sciavala improvvisamente 'e fecavasi 
altrove — di ciò ‘adontayasi., Itramto e 
pretendèndo “ indemnità" per #priofi “quindici 
giorni di dicembretanilava @Slla Carfet èd im 
riuriatala, venne con essa ad alterco' è fissa. 
“I 4 dicembre la ‘Beltritno “era trovatà ca- 


davere nella sua camera , il’ capo orrerida=‘ 


i 0; la°bocca “imbavagliatà © Néssun 
indizio Hi Saito ni trovarono” Tadistntatnente ; 
tutti gli oggetti di sua spettanza} givielli “dl 
nna rilevante somma di ‘danaro. Pi hate 

Era facile vedere Kasiig ii DE 
odio pit ug, n° CRRSSOTE IRE: 4: 18 
Si praticaromio intfafini;“s1prtestortà Carlet 


e GA uses 


«|: dispotismo in una famiglia di stati verso cui 
erano attratte da' molti vitali ititeressi, abbia- | 


1° INTERN 


" BEE CATTRIFRPIER 
Il gabinetto rita % 
cvatovguanto vabbisognava rei “troati;ilqui 


zioni, i croati sono dispostiva? convenire; con' 
Vienna sostengono di non avere e .di'nonvo 
lere avere a che fare. nere 
° E per raffinamento di malizia sì furono i 
croati che .atterrarono' più-degli altri lil ‘ta 
gionamento col quale a gran fatica il mini: 
Stro Schmerling era riuscito, a «mettere, in- 
sieme quel memorandum imperiale. intorno a 
cui discutono ‘attualmente‘le Camere viennesi. 
La rivoluzione del‘4848 distrusse îl'patto' bi- 
laterale fra l'Urigheria ela corona degli Ab- 
sburgog «gran -mereèy dice. il ‘gabinetto adi 
striacoy:se; invece. di quello che noi abbiamo 
lacerato colle armi nostrere dei nostri alleati; 
ve ne tegaliamo un’altro di nostra spontanea 
volontà. sat 

"Ma; e'noî, rispondono con tutta ‘ragione i 
eroati,Sche:nella’ rivoluzione ‘del 1848 fummo 
contro» gli ungheresi è sostegno del 'trònd’; 
dovremo: dunque \andar: pimiti vd’ una! édlpa 
altrui colla perdita delle;nostre-franchigie:ché 


| amiamo, perchè pattuite e che ci :rendono:su- 


| perflue quelle altre che yoi ci volete regalare? 
Senonchè queste belle teorie di autonomia 
che ‘sanno accampare così giustamente contro 
}Ungheria*è contro 1° Austria ,  yengono di- 
menticate. tosto ‘chè trattasi della Dalmazia ‘e 
di Fiume ‘edi croati mon si accorgono di vé- 
stire ad un tratto le parti degli avversari che 
esssi sotto altre spoglie hanno combattuto. E 
qui ricominciano dappertutto gÌì urti e le re- 
sistenze reciproche, ed un continuò agitarsi 
in uno stesso ‘circolo di' difficoltà ‘insupera- 
| bili. 1904 es ; 
| -111 generale Klapka ha‘creduto di pubblicare’ 
‘ un‘manifsto ‘sotto forma) di una: lettèra al 


generale Garibaldi, e.noi abbiamo trovato: con! | 
| piacere in, questo scritto. un,-barlume , (se- | 


guendo il. quale, si potrà forse, trovare una, 
uscita ad una situazione che altrimenti è ine- 
stricabile. 1l' generale Kl'apka ha posto'innanzi 
l'esempio della Svizzera ‘ome quella ehe, nel 
suo organamento politico, poteva’ porgere un 
modello di associazione: ‘alle popolazioni d«-! 
nubiane:;fin qui raccoltersotto.la corona di 
S.. Stefano. 3 vi 

Questa idea di confederazione che si. com- 
prende nel paragone della Svizzera, erediamo 


\infatti‘ sia la sola che praticamente possa dare | 


un ‘buon risultato nelle: condizioni‘ ‘attuati! di 
quei popoli; Spieghi. lo statista}. se sa “è se 


‘vuole, come mai quelle piccole popolazioni , | 
‘senza poter. contare, su. .d’ una. storia.; molto J i izio: 

Ì 7 tri ° ' tevano avanti, una rappresentanza assai inegual- 
?; mente ripartita, rea 


\ illustre, e. quantunque. costrette da un.. luugo 


rio ‘nòn'‘pertànto: mantenutà-così' vivace ed in- 
\domabile»la loro personalità :Cil'fatto ‘bisogna 
‘ prenderlo: com'è; ve! gli: ungheresi , farebbero, 
assai male a ‘dissimularselo.; ;Minacciati;. essi 
medesimi -dallh assorbimento. austriaco ,.. essi 
‘non possono difendersené :y:gorosamente,, che 


{dîsdicendo lo stesso ‘principio riguardo . alle.| 


\ parti ‘annesse. L'unità, quando nom sia- forle- 


‘limentevoluta“dalla maggioranza; sarebbe ca- 
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ed un’altra donna dello stesso mestiére, certa 
‘Olimpia; ‘che prima ‘aveva ‘dimorato assai” 
‘tempo colla Beltramo: Ma‘ furono tosto men" 
\dlè rilssciate; e toccava anche questa volta 
tal Cibolla ‘tdi attivare l’attoale procedimeéuto. 
(Costui pertànto in maggio ‘1860 ‘‘propalava . 
igli ‘ccisori della Beltramo «essere ‘Costa Na-" 
ttalé; Vass@rotti” Matteò ‘ed’ Albergatore Pietro, 
‘co@divvati da 'Barrèri, Omini ‘ed‘esso Cibolla. 
| © Dicevà ‘il prupalatore ‘che fido amante della' 
\Carlet fosse il Costa; il quale eccitatovi da 


irava dé Beltrami } 1 ‘piano ‘ferretto , Costa ; | 
‘Vassiltolti @l ‘Albergatbre"” eritratotio ‘in casa, 
Ominfsi fetinò presso“ Puscio' in' forido” alli 
‘scala, Barrera e Cibolla stettero sotto il‘ por- 
itone, notando che Barrera ‘avrebbe protesta 
f'orttialmente “He di mènat le'manivnon'voleva’ 
*Gl'impulati negano talti e negava pure. 
l’Albergatòre; senonichè q mo dna iorno | 
esterdava spontaneamente ‘il desiderio di nar-. 
raténa: vofitl “n dioore eni ‘Tealmente ‘tr 


) ttré. 


valé*cati Cibotfà rid Fai'‘tonosciutò “nelle car: 


TRA TA Pa 


“i grettoo-genèroso ;-e siceome a tutte, queste 


oné”di debblézza ‘più hè di forza; e sul 
“Danubio vi ‘sono molti altri “popoli--autonomi 
che cercano, un. centro-a cuì, congiungersi. 
‘|Quésto stesso consiglio che saviamente,.in- 
o ipotrebbe (essere. di ly amento Mindbesi 
o Pordoi; im ha nella capitale 
di da probabilità alcuna di essere gra- 
to.tL'atmosfera in‘quibvivono Li @ue fami 
del Parlamento austriaco non ci pare abba 
‘stanza calma'come la+eircostanze esigerebbèrò. 
*Colàèsi-vuol*farzar la mano al destine e cre- 
i.che basti.il. volere per potere... x 
Eppure il governo avea in qualche modo 
lasciata aperta una portay percui il Parla- 
‘mento; avrebbe. potuto venire in: suo soccorso 
in un mbdo più pratico e più efficace che non 
sianu le calorose, declamazioni. degli unitari 
viennesi. Quando ben si ‘sarà detto su tutti i 
toni che \°Ungheria deve ‘cedere all'Austria, 
non si sarà ancora'mostrato il modo con'che 
quella ‘massima’ parte' della ‘monarchia. sarà 
obbligata:a ‘cedere. E se.da' una parte e dal- 
l’altra si contiauerà ‘questo: conflitto che non 
ha; arbitrato, ìsi. finirà appunto: persingolfsrsi 
sempre. pìù;a, fondo-in. una via che non, ha 
uscita. 
‘ Il'governò avea detto nel ‘suo messaggio: 
<'le' pretensionî dégli  urigheresi nòn si ac- 
cordano ealla costitiizione ‘chiéio non | posso 
totcare!seniza il vostro ‘concorso. 5% Era un 
latino :facile fa capirsi, e:le «Camere avrebberò 
dovute rispondere: — Ebbene, a togliere. 0} 
gni conflitto, vediamo; qual parte, del. nostro 
statuto si possà rinnovare. — e la transazione 
sarebbesi ottenuta, Ma giunge .il giorno incui 
gli uomini non hanno orecchi per intendere, 
nè occhi per vedere, è quello è il giorno delle 
grandi crisi. ‘E così ‘è per gli individui, come 
per gli stati. ] RISI, ; 
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| s Leggiamo nel Pays's 


| ..Siscriverda!Vignna he! sienb' terminati) i lavori 
preparatorii per Ja convocazione della Dieta di Tran- 
silvania : furono; fatte due proposizioni sul modo 
i di eleziotie e sul'Inogo ove ‘si riunirà la Dieta. 
Secondo-l’ona ‘di queste proposizioni che fù svolta 
| dal signor Schmerling e suoi ‘aderenti, la Dieta 
dovrà riunirsi non a Clausenbourg ma ad Hermann: 
stadi, che è il. capoluogo della provincia, ed il 
| censo fissato ad otto fiorini di contribuzione fon- 
‘ diaria ‘non: comprenderà solamente 1° imposta fon- 
‘| diaria; ma ogni specie di contribuzione diretta; 
|, Sarebbe inutile, dice la Prassejdi Vienna, segna- 
lare l’importanza della disposizione giusta la quale 
la Dieta risiederebbe ad Hermannstadt, città affatto 
| tedesca; inveceche ‘a Clausenbourg, città magiara, 
minata dall'agitazione. ‘unionista. (0* |. } 
| Pel ribasso del censo elettorale, i romeni gua- 
dagnerebbero circa 15 0 16 Jvoti, almeno eosì si 
dice. Secondo ‘Ja proposizione: ministeriale, vi a- 
vrebbe un deputato su.30: mila abitanti, Sin quilil 
numero; dei deputati «nen si regolava ‘sulla cifra 
della. popolazione, ;.: diverse altre, proposizioni. met- 
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Consigli provinciali. Composizione degli 
uffizii di. presidenza: deî Gonsigli provinciali, nella 
sessione ordinaria 1861. 
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ceri di Rivarolo) e cen, ‘altri a lui ignoti i 
quali parlavano in: modo irate:di una vecchia 
C.,...A p...A edi una giovine di . cui sem. 
brava volessero farsi campioni senza però che 
esso potesse: comprendere: che ‘cosa .intendes-. 


® 


meine TR civas a rereneti... 


Alessandria. ì 
Mellana avv. Filippo; deputato, presidente. 

è Corsi-conte Carlo, vice-presidente." 
Bertolini avv. Vincenzo. segretario; 
Villa avv. Tommaso, vicesegretario, 
È sito; * Brescia.- s 
Martinengo di Vil'agana conte 

tore del Regno, presidente. ti 
Caprioli conte Tartarino, vice-presidente. 
Oldofredi conte Orazio, segretario, © 
Boldrini ‘dott. Francesco, vice-segretario.: — 

b LU UsbiConto. 4 


Giovanni, sena- 


Pelusio nobile Francesco. presidente, mei e 

Speroni ingegnere Giuseppe, vice-presidente. 

Amadeo dott. Agostino, segretario.» 

Cetti dott. Giuseppe; vicè-segretario. 
Cremona. 

Piazza dott. Francesco, presidente. 

Sartoretti,'avy. Luigi, vice-présidente. 

Fezzi dott. Giovanni segretario. . 

Grasselli dott. Antonio, vice-segretario. 

{ Ne: Genova. i 

Craveri, cav. prof. Antonio, presidente, 

‘. Pareto marchese Lorenzo; senatore : del. Regno, 

vice-presidente. i tà. 7 

Cavazzola avv. Gio. Battista, sègretario. 

Mazza avv. Alessandro, vice-segretario,. 

Pavia, ., ilari 

Robecchi dott. Giuseppe, deputato. présid (PAIA 

Maj avv. Giovanni, (deputato, vice-presidente: * + 

Cappa avv. Antonio, ‘segretario! E VITO 

Omboni avv. Ercole, vice-segretario, 

Un ex-parroco sospeso a divinis. 
L’ Armonia ci annunzia che il padre Ignazio 
da Montegrosso, già parroco della “Madonia degli 
Angeli, è stato;sospesò a divinis per la lettera serittà 
contra padre, Giacomo, la quale aveva un profumo 
edificante di intolleranza e dì iuguisizione. . , 

L’ Armonia, tutta dolente, riferisce il fatto. colle 
seguenti parole! : î 

« Il parroco della Madonna dagli Angioli venne 
sospeso dall ascoltare le confessioni ed anche dalla 
celebrazione dilia santa messa ; ma questo parrooè 
sospeso, non è giù: il padre Giacomo, semplice dm- 
ministratore della parrocchia; ‘sbbone cit padre 12 
gnazio da Montegrosso, mero parroco; espulso. è 
forza da Torino e rilegato in Cuneo ! ; 

Il1 di settembre ‘a questo dotto' ed edificantis- 
simo padre che*soffre con tanta rassegnazione la 
sua rilegazione venivalletta un’ intimazione partita 


a 


dal convento di Torino, con cui si sospendeva dai 


sero fare. Ma al pubblico dibattimento 1) Al-1 


bergatore ritratta le sue>prime deposizioni, e. 
dice essersi accompagnato col sole Cibulla .il 
4 dicembre 1857 senza nulla ‘aver «uditò rela- 
tivamente al. fatto ‘in quistione, «ed essere 
quindi partito: pet, Vercelli. 

Onde trovare. la causa di delinquere a ca- 
rico dei varii imputati si. esaminano molti 
testimoni di femmizieo sesso: 0. 

Si cercà di stabilire le relazioni dei mede- 
simi colle Frini e Laidi che ebbero a dimo- 
rare ‘pressò la Beltramo,..E-si chiede quante 
volte il tale ebbe a parlare colla. tale, e se 
la‘trattava ‘con amore (domando' perdona .al- 
l’amore’ della bestemmia) ‘e .se. mostravasi 


indisperisabili domande si rispondeva. adegua: 
tamente; eta in ‘dal vedere il colto pubblico 
andare ‘in solluctiero “ed i-ragazzi ( vi .sono 
ragazzi ‘all'udienza, miei benigni lettori) a ri- 
deré;è Te donné fir certe graziosissime moine, 
notandosi 

ventaglio” d 
vano il buon' senso 


o di accorgersi di non es- 
loro posto. — SPE i 


E qui si ‘narrò che dna Sera ‘alcuni giovi. 
nigi eri fnseino; presentati dalla “Beltra- | 
ECO clin Sd Se 


offrire î loro amaggi a certa Olim- 
ARE sad a far hac, 


più, ‘me 


però. ‘un ‘più rapido, muovere- di | 
ivatiti al volto in quelle che ave-- 


superiori del convento degli Angoli, .dalla messa 
e dalla confessione, per aver scritto una lettera 
pubblicata dalla Stella d' Ftriria è daltd Civiltà 
Cattolica! i» Ì 
Strade ferrate. — Sono «iù principiati (i 
lavori del tronco di ferrovia da Voltri. a Savona.- 
Esposizione nazionale a Firenze. 
— Il Comitàto: per gli espositori’ verietà è’ romani 
essendosi definitivamente + coslitwito, ivyerte ta”t 
coloro, i quali avessero incarico di. presentare:p'ila 
prossima esposizione italiana prodotti naturali; in. 
dustriali è arlistici provenienti da Roma ‘0 daile 
provincie italiane. governate dall'Austria, a voler 
denunciare al, Comitato:stesso ‘tali prodotti. , 
Nella denuncia dovranno essere >ndicati pome 
del produttore e le dimensioni dell'oggetto, - oltre 
tutti quei dati statistici clie fossero del caso. ® 
- Le denuncie, oppure Je carise medesime, porte= 
ranno l'indirizzo; al Comite.to per gli espasitori:ve- 
neti è romani in Firenze; ar RT 
Aprendosi poi immar,cabilmente col dì 13 an- 


dante l'esposizione, si “raccomanda fad ogni buon 


fine la .maggioro sollecitudine possibile, < UL 
) Liste Alisegretaria» ci 

| Aususro, Conv upy. 
Condanna. — Leggesi nella Nazione di Fi 

renze del 4 settembre : i LAT 
la Il parrocò alla Ferruceia Don Gaglietmo Cori 
rieri è, stato; condannato dal' tribunale) di' Pistoia 1 
dpa anni di carcere, perchè. insegurindo a sgerli 
ragazzi dava loro contemporangame’ate anche .le- 
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cano, la Olimpia erasi nascosta, e'the ‘i me- 
desimi per non tornarsene a bocca asciutta 
avevano avuto il coraggio eroico di offrire ì 
loro omaggi. alla. stessa. Beltramo più che 
doppiamente trev.tenne ed ‘alla ‘serva di casa 
di età indefinibile, ma'il'cui aspetto è alcerto 
assai più efficace a frenare gli slanci essotici 
che nol. sia ta*tanfora, secondo l'opiniorie de- 
gli antichi terapeutici. ip; \ojisa sota ne 
Poi. si venne anche.a discorrere :della: ge 
losia del Barrera, del motivo per, cui. )si ops 
pose a che un, garzone parrucc-hiere) conti 
nuasse le sue relazioni; colla - Carlety re dina 
certo letto Ja cui capacità ‘non permetteyae 


che... a0uf.... mi sto imbrog’iando.... parliamo: 
d’altro 0 taccio, ARR SURE fo 
Insomma venne‘a risuitare ché Costa non era 
il'drudo della Carte Ri era ‘il'bion 
omico di una Rasa Piellemaine, che Vassirotti* 
di. carattere riolto; volubile: era! l'amante! d 
tutte senza. avere, preferenza per alcuna eiche. 
infine l'i)mini non; aveva mai avute. relazioni: 
nè colla accusata Carlet nè;.colle.raltresitesti 
escusse. |». |, > soliti 
Fece, per. ultimo, senso. il vedere che nulla 
siasi esportato dalla abitazione dell Rel mor 
mentra stando alla propalazione Cibo la DAL 
bergarore sarebbesi disposto a prenderà parte, 
al ‘delitto onde fare bottino, perchè dispierito: 
È qui faccio punto; chè"nulla più. lio a 
dirvi. L’'appendice appare un 'po’inonea; il 80; 


00] ma la colpa non è mia; se scrivessi (un cpo< 


manzo avrei; obbligo di divertievira; facendo: 
il cronista. non ho altro dovere che quellodi 
essere Weridico..:.... ;.i piu» > ansov’ilen 

A rivederci. Pao 


zioni oscene. Coitesto prete: è uno e più freni] 
paper la baracca temporale. » 

Gasluce, — Si legge. nella Lombardia del & 
‘corrente : j 

e Veniamo a sapere. da. fonte sicura; chè diversi 
capitalisti milanesi, assecondando un vasto progetto 
dell'ing. sig. Marco Stefani, vanno costituendosi in 
una società, che dovrà portare per titolo L’ Unione 
Italiana. allo scopo d’intraprendere la costruzione 
d'officine per fornire il gaz-luce a tutte le. città 
diltalia che $ volessero ‘adottare’ questo Sistema; d'il-; 
Vaminazione: è 

‘Risordini. — Togliamo dallo stesso giornale: |. 

cLa: ‘mattina del 2 corrente avvenuero alcuni 
disordini ‘a-Brivio in causa di un sequestro che si 
voleva eseguire da quella pretura, contrastando la 
.pepolazione, Il brigadiere fu costretto a far fuoco, 
e ferì uno degli oppunenti... Rimasero pure mal- 
conci due abitanti di Merate. di sequestro che die- 
de origine al tumulto si riferiva a. pagamento. di 
tributi per la pesca nel. fiume Addo. Oggi è rista- 
bilitalastraquillità. » , 

— Si legge nel Lombardo di fiano "del 5 set: 
tembre : 

« Jeri sera sull’imbrunire, alcuni popolani, e 
specialmente i garzoni muratori, tornando dal pro, 
prio luvoro' si dirigevano. verso il corso Garibaldi, 
coll'intenzione di comperarvi del pane e col divisato 
iatendimento di fare man bassa sulle vetrine dei 
presunaî. A persuadere loro questo procedere, 
aveva giovato la. esagerata riduzione della vecchia 
imoneta, e l'arbitrario aumento sul prezzo del re 

« Mondatti tali ;moventi, con urli 4 schiamà 
ha! nor Du. fo vasero, tre botteghe ‘da diciotto, 
Tascirndi ne; le velrine, affatto guaste e. l’ interno 
mérso »eggiato, Un'altra. bottega situata in sito 
più.chutrate: ebbera subire Ja medesima sorte. 

« Questa brusca fimostrasione, che una ordina- 
ria preveggònza “nello stabilire il valore della. mo- 
meta (@d il prezzo del pane. sul. ragguaglio. dello 
sesso, avrebbe evitata, stava per prendere, propor= 
zioni ancora: più grandi, quando l'autorità, col pro- 
prio intervento, mise fine ad ogni schiamazzò. 

« Oggi sappiamo che la ‘Commissione dei fornai 
ha distribuita una tariffa perchè lo scambio e l'ac- 
cettazione delle monete avvenga da per tutto in 
modo uniforme; sappiamo che. il municipio si diede 
cura di far affiggere la tariffa nei luoghi ‘pubblici, 
vigilando perchè col.cresciuto prezzo. aumenti: pro- 
porzionatamente anche il ‘peso del pane. Meglio 
lardi che mai. » 

Arresto. Si legge nella Gazzetta di Modena 
del 4 È ‘corrente: 

eri sera a dota delle she di pubblica si- 
curezza vennero arrestati in questa città dne -di- 
sertori del 2° battaglione volontari della guardia 
mobile, stanziati in' ‘Castelfranco, mentre vestiti 
alla borghese, stavano per evadere. La forza’ rie- 
scì pure a ricuperare gli uniformi e le armi. » 

Decesso. ll giorno 31 agosto p. p. morì in 
Ancona, sua patria, monsignor Francesco dei Conti 
Pichi arcivescovo in partibus di Eliopoli. Questo | 
prelato, dice il Corriere delle Marche, lascia molta 
buona memoria di, sè. 

Movimenti militari. Leggesi nel Corriere | 
delle Marche.in, data di Ancona. 2 settembra: 

« Giunsero ieri in questa città i reggimenti4t, 
42 brigata Modena, col suo generale cav. \Lan= 

one. | 
Ù « Giunse parimenti nel nostro porto il piroscafo 
francesea 1" Aveni proveniente da Napoli, e Pi 
nitimo da Bari con 40 persone di. equipaggio , 
$00 sbandati o briganti, già appartenenti al fa 
pstrgito borbonico, » 


NOTIZIE P POLITICHE 
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«Oggi bai desto di stre a Torino, DO. 
ludgae dolorosa malattia, il cav. Giuseppe 
Lannov, inviato; straordinario e ministro 
plenipotenziario del. Belgio: Egli era-acere- 
ditato presso il; peg governo sino dal 
mòse di ‘ottobre 1858 

Alla sepoltura. interverranno il ministero 
ed il corpo diplomatico: crediamo che.vi 
inter ronga: pure. parte della guaroigione; 

Oggi ci fu pranzo di gala a Corte in onore 
del’ visconte diSeisal, inviato in missione 
straordinaria di S. M. il re di ti 


— — 


JI generale Solaroli , aiutante di sapo 
di & M; il Re, è arrivato sleri, mercotati, 
a Copanbaguen, ad ebbe la più cortese ac- 
coglienza ;da S. M..il-re di Danimarea, a 
cui ebbe : onore di presentare le losegne: 
dell'ordine. dell'Annunziata. auge Liu. 

) Va #1 ì Ì 

SAAB * inviato | straor- 
dinariore » ministro» plenipotenziario di Suo Me. 
Fedelissima in iflissione Speciale presso il RE 
d’ talia; ha: avuto stamane ‘l’ onoredì ‘ “essere; 
ricevuto in'udienza solenne da S..M. til Mex, 


“Corrispondenze particolare dell'Orimone) || intervenire direttamente, ed | energicamente 


FACTO BR ‘Parigi, 3° settembre. 
‘ La Revue Européenne si ‘occupa alla sua volta 


delle:cose-d’italia, e mi sembra opportuno il. 


far conosgere ai vostri lettori le considera- 
zioni della Rivista officiosa. ©‘. 

CA Roma, essa dice, quattre diversi imita 

« ressi si. trovano.in presenza. L'interesse del 
«papato che in (seguito a déplorabili ma 
« lintesi} în * conseguenzà dei propri errori e 
€ dell’adoperarsi di suoi avversari si vide 
€ poco a poco sfuggir di mano il poter tem-' 
< porale, e che.‘ oggi, non conserva se non 
€ quel tratto di territerio che è protetto dalla 
« nostra. bandiera, ti interesse dell’Italia che 
‘€ riyendica. la. sua capitale proclamata nel 
« Parlamento di Torino; ma che nelle pre- 
€ senti contingenze deve evitare tutte le.te- 
« merità della; vittoria. L'interesse della Fran. 
« cia, vincolata da impegni solennised-obbli». 
« gata dalla stessa sollecitudine mostrata verso 
«-ilspapatore la libertà italiana. Finalmente 
« l'interesse dell'Europa per” sî' lingo-tempo 
ciagitata dalle ‘terribili convulsioni di una 
« nazionalità oppressa, é che deve desiderare, 
«ardentemente che una pace, duratura regni 
« al.di-la delle Alpi...-Ehbene !. noi. diciamo 
< altamente chie la presenza delle nostre truppe 
x afoma, tutela tulti quest i diritti, guarenlisc@ 

tti questi, ictumeH Che essa è un atte 
« ug cd di rispetto da alla} Santa Sede, una 
, € sbddisfà zione offerta". alle inquietudini del-. 
« l'Europa ; un appoggio! niorale | prestato (al' 
< ristabilimento dell’ ordine ed un pegno» della 
« nostra legittima influenza! nella penisola. » 

La Revue crede ‘che, la Francia non deve 
darsi pensiero» del contegno Wella Santa Sede 
e'dei ministri del papa ; la Francia.è. forte 
abbastanza da disprezzare l’ingratitudine. 

Quanto alla impazienza? dell’Italia ,lavFran: 
cia ha diritto di risponderei € Voi siéte ‘un. 
« popolo di 22 milioni, voi avete città dotate 
< da Dio e dagli uomini di tutti gli splendori 
< della‘ natura sei dell’arte, città=celebri pertit 

« patriottismò e_per la gloria è non' allungate 
«la mano temeraria su Roma che è protetta 
« dalle sue grandi memorie. Roma troverà un 
c giorno ‘i suoi destini’ italiani, ma essa ‘non 
(«può essere come una conquista dell’Italia. 
‘« Noi abbiamo fondato la vostra indipenden- 
za; alla, vostra. svolta fondate l'ordine in 
«una nazione: libera. 

«Quando vi presenterete ‘all'Europa orga- 
e nizzati e pacificati, allora avrete ripertato 
« Valtima e la più feconda ; delle vostre: vit» 

€ torie 3° ma ‘vittoria morale sull'opinione. 

< La Francia non interviene ; èssa impedi- 
«see l'intervento altrui. L'upità d’Italia è af- 
© fermata “în modo solenne ; bisogna lasciarla 
x risplgersi liberamente. > i 

Quantinque la Rivista officiosa adoperi ‘ un 
linguaggio ambiguo, pur tuttavia Je conside- 
razioni che essa fa sulle ‘cose d'Italia: si ac- 
cordano in sostanza con quanto vi ho détto 
nelle mie ultime lettere. 

La Revne combatte’ con. fotza' le voci che 
erariò state sparse per far credere sia ‘ad una 
alleanza austro-inglese, sia ad un'alleanza au- 
stro-tussa., Essa si. adopera a dimostrare l’im- 
possibilità di. quelle; combinazioni politiche. 
L'alleanza dell'Austria: (toll'Iogliilterra non sa- 
tebbe. possibile» se nom: nel caso di una guerra 
tra l'Inghilterra .e da Francia e- non potrebbe 
durare se non quanto durasse, la, guerra. 

Quanto ‘alla Russia, il \governo, dello. czar 
è troppo saggio da-aver-quei disegni che po- 
trebbero spiegare un? alleaniza coll’ Austria, e 
poi la Russia ha. troppe brighe in.casa da oe- 
cuparsi di ciò che avviene ‘al di*fuori, 

La Revue smentisce egualmente la notizia 
data=-dall’ Ami de 4a Religion rispetto ad una 
nota ‘identica presentata. dalla; quei e da 
Austria sulle: cose: di. Napoli. - Senza pa 
della altre ragioni he concorrono a dimo- 
strare la falsità di, quella notizia, basta iLri- 
fiettere ‘chieri gabinetti di Vienittà e di Pietro- 
burgo, ben sanno. .che.Ja Francia non soppor- 
tereblie “ubi ‘atto chie potesse! infghalsiasi mos” 
offendere.la sua; dignità, > i 1: (© eta 

Le corrispondenze ‘da Londra sono del resto 
d'accordo colla. Revue in questo che esse af- 
ferniano non. essétvi tra ‘l'Inghilterra e' l'Au- 
sirio se noi uno scambio di dichiarazioni a- 
mithevoti; ‘L'Inghilterra, con quel sensò 
tico.chè. Ja distingue, ha volutoxgenzà Yiardo 
vellere fino. a qual: ‘segno | arrivasse il buon 
volere dell’Austîi a, ed ‘ha rinnovatotit: "consi. 


glio già. ‘dato. altre wolle ‘di cedere spontanea». 


mente la” Venezia. L'Austria respinge’ nitota- 
mente quei consigli, Lord Bloomfield'sì splta 
îî dimostrare al'suoamico,, di conte di Rech: 


al quale» presentò: una» Llaere cond te ret berg, i buoni risultati: che bi otterrebbero con 


suo, sovrano, iL ; e da vi: 
‘Sì Eee. 1’ inviato, accompagnato dal segre»” 
tario di legazione cnv. di Lencastro Saldanha ,. 
indò al palazzo: ‘in carrozze di Corte, @ dipo. 
m-22° ora, fu, ricondotto all albergo Trom- 
betta col, cerimoniale anale. in semigliani 


trao) 
s USSL we Pie 


elba, 


pelosi dl 


glianti” e pagina Ma Dda 


quella politica ; ilconte dietlidra setriettaménite 
‘che ‘nessun ministro al. smonido" oserebbe. f-re 
una proposta di quel genere all’.i iinperatore 
‘Froricesto Giuseppa. 

STE ‘sig. SchmerÌmg sha deito quelloiche tutti 
1) iarentioni: piste 


quando: la salvezza’ dell’ impero: lo' richiede. 
L'imperatore, per dir le-cose in modo più |, 
precisò, ha il diritto di togliere le costituzioni 
che-mettessero in» pericolo, .secondo il suo 
modo di vedere, la salvezza della monarchia. 
Il sig. Schmerling non si dà gran fastidio de- 
gli*seanni vuoti che aspettano invano i.rap- 
presentanti di più dela. metà della monarchia, 
Egli. pensa essere atto pienamente , costituzio- 
nale quello di decidere le quistioni. più .im- 
portanti senza il concorso dei rappresentanti 
delle nazionalità traviate da consigli faziosi: 
Tanto. peggio per loro se..non approfittano dei 
loro diritti. 

Ma/ciòiche: rende la cosa soramammente ridi- 
cola si è che a fianco di questa dottrina del 
sig. Schmerlting, comincia a sorgerne un’altra 
secondo la quale il consiglio dell’ impero do- 
vrebbe essere prorogato, visto. che esso non 
rappresenta tutto l'impero. Non bisogna di- 
menticare che. questa dottrina servi in gran 
parte a giustificare lo scioglimento della Dieta 
di Kremsier. 

‘La contraddizione tra queste -due dottrine 
non è che ‘apparente. I consiglieri dell'impero 
si lascieranno parlare finchè si crederà diva- 
verne bisogno, poi un bel giorno, quando a- 
vranno votato il bilancio, si darà loro grazio- 
samente congedo. 

Scrivono dalla-Prussia=che i liberali avan 
zati sperano di ottener la. maggioranza nelle 


elezioni generali che a trafinfi [luogo i in questo i 


mesì, “i È n è 
r—_—_— 


Togliamo dall’Osservatort Triestino il seguente 
brano. d’. una. corrispondenza, .da Vieuna 29, 
agosto : 


Sgraziatamente,. la. speranza (che, in:questa di. 
scussiune; sull’ indirizzo si desse. finalmente) una 
spiegazione chiara: e precisa, e non in termini ge- 
rierali, ‘st quello che si debba intendere colle pa- 
role stato unitario, ceritralizzazione, federalismo ed 
antonomia delle previnoio, Timase” sinora inadem= 
pita. ‘Eppure appunto in questo..riguardo, regna 
tale oscurità ‘e indeterminatezzii d TN fardé 
mere le più fumeste conseguenze; ; non sa 
ne procuri fra breve una chiari e non st: 
riesca per. tal modo a calmara e a conciliare éle- 
tenti apparentemente avversi. Se'non si rifug- 
gisse da ‘una trafituilla e’ assennata esposizione, e 
se invéne d' abbintonarsi a vacue declamazioni 6 
di ripelere viele frasi altitonatiti | si volesse svol-' 
gîre il programma del rispeitivo partito, si mahi- 
fosterebbe: ben; presto.melio maggiore accordo fra gli 
apparentivavversari; di quello che,.si supposò finora. 
I-federalisti moderati.e.i.così detti. autenomisti si 
intenderebbere ottimamente colla maggioranza in- 
dipeadente. dei federalisti, giacchè in sostanza tutti 
mirano.almedesimo.scopo; quei Federalisti poi che 
s'adoperano ad ogni costo per dividere l'impero in 
gruppi;-per comporne le così dette individualità 
storibolpalitiehè!, rimarrebbero isolàti è formeteli. 
bero una. frazione piccolissima e senza crodito, Al: 
lora l'alleanza: coi feudali, col conte! Glam=Marti - 
nitz, e col conte Leone Thin sarebbe meno atta 
che adesso ad aumentarne il prestigio. 


Leggiamo nello stesso giornale in data. di 
Vienna. 4 agosto: n 


La'Gassetta di Breslavia parla dell’intenzione 
dei deputati. polacchi. di uscire dal consiglio’ dél- 
l'impero, di cui fa cenno anche la nostra corri- 
spondenza particolare da Vienna d'oggi. Essa dice 
in proposito : I deputati polacchi lianno accettatò 
dai loro elettori nella Dieta di Leopoli, certi’ im- 
pegni, «che ora sono Joro. richiamati alla mente; e 
che. li obbligherebbero a Jasciare il-consiglio del- 
l'impero, se pure, como è già avvenuto altra volta 
durante questa sessione, non si prendessero nuova 
risoluzioni’ in, proposito a Leopoli e-a Cracovia. È 
nolo, chela Dieta provinciale, di Gallizia.non ter- 
minò nella sua sessione di aprile il progetto del 
governo riguardo al bilancio provinciale j-e decise 


| parigi di riunirsi di nuovo prima del nuevò anno |: 
| amministrativo; cioè prima ‘di novembré;.onde de-*| 


finire fra gli altri, anche tale oggetto, Con. ciò si 


voleva. porre il. governo nella. necessità, odi noné]< 


prolungare .tanto la. sessione del consiglio ‘dell’ im: 
pero, o d’interromperla in favore d'uma»Dieta?pro-* 
vificiale, acciocehè* questa possa letminare ghi af. 
fari correnti; Questa ‘discussione’ del  dutfget” ‘pro- 
vinviale, preparata di }uriga “mano “per isturbare il 
cansiglio dell'impero) dovrebbe! aver loogo Nel 
èbrso-delmese, (es tale sciportsi died! clievi' de- 
putati polatchî, «quando? ‘non 7 asd 140? atterdato 
in via regslate»dì portarsi fn Galizia, ohide preh- 
dere parte va vqueltte discussioni, #ayfebbero pre 
donare sall'tmopo. il consiglia dell inpèro,) Un dò 
safebbe impedito alla intesa Dre Poca di..prendere 


E, causi de lenga, i tato Jimonroe, 


diiuis ig uo 
Tegliamo da una ‘sorrispomdsitza da Vienna 
dell'Usservazore, triestino, s questi particolari sulle. 
cose d'Unghtrix:. * 


Si scrivò dà Pesth alla Presse di Vienna, da fo 
rono ivi’ richiamati circa 300 soldati in permesso, 


mediante una nolificazionié, învcui è delto chie chiune; 
que li impedirà con fatti o con parole. dal fare.il 
lore ‘dovere, sarebbo ‘sottoposto’ al giudizio mili- 
tare. 
Un capitano, accompagnato da‘ molti | soldati i 
andò nel: palazzo senti ® chiese i libri. delle 
Mora: 


dtpost; 1 quali gli 


“E pimple 


Scrivesi allo sesto 3 giornale he Je (oMReAlaibni mi 
i litari continuano a Pesth, e che ivi è di buon tuono 
d'avere i soldati in easa per tale oggetto , e di 
trattarli pér alcani*giotni. Così ‘con pochi fierini si... 
danno l’aria di martiri. alti 
Notasi fra altri. 1 Assicurazione ungherese, avi 
trice di 30 mila fiorini d' ‘imposte; che tiene presso]; 
di sè dieci soldati da vari giorni, è livtratta splen-,, 
didamente. È: una specie: di Rectame:, ‘che racco=is 
manda la società; e. non.le.costa.nulla, ;dacchè ha- 
stano gl’interessi' di quella somma, pel tempo che. 
ne fu ritardato il pagamento, per sopperire alle 
‘spese di trattamento. Î 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha questo di- 
spaccio da. Vienna 3 settembre : 


Nella Camera dei deputati, Giskra parlò. per 
due ore, e biasimò l’indolenza del ministero . nel- 
l'attuazione delle-riforme. -Smolka. dichiara che i 
polacchi inteadono astenersi dalla votazione. È ia- 
cominciato il dibattimento: speciale: 


DISPACCI ELETTRICI 
î . AGENZIA STEFANI © 
; Napoli 4 settembre. 

Il ministro Peruzzi. è partito. oggi -per la 
Calabrie. 

Il Pungolo reca: Notizie dal confine assicu- 
Tano che una banda di citeà ‘400 ‘briganti 
parti da Velletri evsî diresse la S.Giovanni 
Invarico e S. Marco in Lamis. 

Al Monte Gargano i briganti furono tg 
‘e la quiete ristabilita, 


| Rendita napolitana 72 5j8 
» siciliana 74 144: 
» — piemontese 4-12: 


Varsavia, 3 settembre. 

Ebbe luogo.un. solenne funebre, servizio per 
le vittime di Vilna*, ‘celebrato nellè ‘chiese a 
nelle sinagoghe, La popolazione ‘portavà ai 
cappelli segni di lutto; i-negozii.erano chiusi; 
la. città tranquilla, 

I Madrid; 4 settembre. 

Ta Epeca pubblica. un notevole articolo, in 
cui sostiene doversi sgombrare Tetouan, me- 
diante’ onorevoli..condizioni affine di. concer- 
taretle furze sp'ignuole e rivolgere tutta l’at- 
tenzione alla situazione d'Europa. ‘La ;Gorre- 
spohlencia dichiara che nulla ‘è ancor deciso, 
ma, nòn è impossibile che il governo nutra 
codestà opinione. 

Nuova York, 24 agosto. 

L'ultimo corriere non ha recato! alcuna 
notizia che modificasse la. situazione  antece- 
dente.” 

Pesth, 5 sellembre, 

Furono sciolti otto ‘comitati. 

.. digram, 4 settembre. 

Venne fatta alla Dieta la. proposta di espri- 
mère il suò dispiacere per lo scioglimento îl- 
legale della Dieta, ungherese. . 

- a Londra, 5 settembre. 

i Times pubblica un dispaccio del44 mag- 
gio scorso di lord John*.Russel, con'cui ‘fa 
presente! la possibilità relievgli Stati” Uniti del 
nord e del sud), cessta ‘la (guerra attuale, 
facciano dell'annessione di San Dumingo l’og- 
gelto d'una seria , quali colla Spiigna, 

Parigi, 5 settembre. 

Assicurasi che l’abboccamento dell'imp 
tore,e del.re di Pride avrà iepae ua fine 
di settembre. 

i Notizie di Sala 


bre, 

‘ 4 5 
Fondi. francesi 3 0/0 p 69-20 .69 30 
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riétina, 4 settembre: 
Mostar. F-montenegrini -hanno- sorpreso: un 

traspolto di.cavalli» presso» Gasco:;» uccisero 
otto hi eÈ fetero” una numerost preda | di 
cavalli. i 

5; 2 ROMBALDO, Gerenite,! 

Fr BORSA DI TORINO 

doseltembre 1861, © 

Fonpi Bussrici | Contrasti in cont. - în liquid, 
184933/0,0 tagli Matt. 71-00] 10307.bre 
Prestito 1861 1/10 Matt.:; . 7° 0; 

» 20, Go ped, 
Fonpi PRIVATI , ped i 
Fers. Cuneo, 2 im. | Matt I 
—_ 

Abbigino. (ontnziaros arrivo! 10° forino, 0 del sig 
C. Armand, occulisia-ottico di Parigi, inventore 
dei nuovi ocelli. son. cristalli. purificati a curve 
convergenti. — 

Questi occhiali. convengono a latte le viste. in- 
debolite, dall'età, dal lavoro, 0. daile; malattie ; i 
successi ch'egli: ba ottenuti al suò ultimo passaggio; 

‘sono. una sicura, garanzia della felice applicazione, 
de’ suoi nuovi occhiali. 


e 
ia 


de 


i = TA ZAGEI,TE ZE LIIE III IE SISI III - ‘ 
Pao > - Da vie, CETRA TETTE 


riti ita 


een caerece INUOVO ALBERO 
a PREFERIBILE. ci 5 soc TI BOLOGNA COC 
“per la luce, la purezza ed il risparmio Via Pietrafitta, în 628. ___.__ LL. | 
‘4 a, Canfino, all'olio ‘di Schisto.». + Giuseppe Panealdi è C. hanno aperto questo niòvo Albergo ehe, è inte- 

eda qualunque olio minerale 0 vegetale: 4 :raménte mobigliato @ muovo e ‘thè vi i 
adatto ‘assa:. anche»per /1'Iltmomazione pubblica. viaggiatori possofid desiderare. 


Di i FABBRICA NAZIONALE Esso prestà Servizio di appartamenti, di ‘eamerò è di tavola rotonda. 


calli scrivo PROCE 


Ja que Sestri Ore PR x 
+ Vendila NL ingrpeni bs LEO PIE: torio, Emanuele, alla»'ostà e ‘alla Stizione della Ferrovia; sperano, .i..con 


ETTINI IN CAOUTCHOUC itamito 
«In quattro.anni di, esperienza il PertiNE 1% CAOUTEUORE d ‘acquistata Ù 
Gora Pep MAL non, splò in Francia, ma nel, mon ffrrioao vini 
ficonosciùto che mentre costa meno doti altri, es s@.il, migliore, il più 
RADIO, si Îl solo che noù rompa,o strappi il capello. « .,....° 
Sola fabbrica privilegiata con. medaglia. all’.Esposizione del 4855; Pa. 
volte Delebarro, 10, boulevard Bonne Novelle, Pesgio SLA ci 
tralè in Torino presso 1’ Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale; fn. ‘5, "i 
£4D Qdns matti» x ail 4 a mi p 


ovvero 106 l’ettolitro. dultori meritarsi da: fiducia di nimerosa èiintela, éhie troverà ottimo ser* 


+) Dirizepe tè commitsionislal: Dirette j Vizio e moderazione nei prezzi. its ireroano 


della Fabbrica di Gaz ed. Oli0 minéralé, | qa ita sol csa 


a DARI Sd lor di Lampade _SIROPPO BDEPURAT 


ed apparecchi per l’iso ‘del Jetto olio, 


1dal sig. Pelice. Cressoni:, negoziante a PUSTOTE DI SAISUPARITLA | | 1 cn 


N 


° 3 H 4 la-sare 
: Sestri,-Ponente; al quale -sispossono! diri- Sarpi 1 slalanizita is ; t î Pa Naa F mi Eh = 
gere quelli che iuteadoci ienere; depo- L09 Ting raso col joduro di Petite, Lahiat Gi s h) [N 
siti di lampade ed olio di Boghead. Questo farmaco, puòa giusto titolo. considerarsi come..lo ‘specifico i giafiò 11 y i i i i A Ù 
Pe u] pai A Ù dé da I SEDARE TT 


Sono pregati di non confundere l'olio | {più prezioso per suarire ognì soria di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna; 
purordi, Boghendetella"frbbrica nazionale | fcaneri, fiorì Bianchi, erpeti, ecc, 
di Sextri con l'olid di, Paraffine cd altri Deposito : È 
produtti provenienti dall’ estero ‘ed assai mà 
inferiori, 


; | DI.VARIE DIMENSIONI | 


ripacia Bud, Torino — 1a baila tr. È. snrmieni sen al preszo di franchi 8, 45:66 


- ci Stromènto utilissimo in qualutique famiglia, tettiante Hel ano dj isa 
| ùl \ persona lapiù inesperta può preparare in pochi, minuti il ciocca na'ovanchela 
M ALATI IE SEGRETE. per ottenerlo, di sadattarvi il favco; la macchia lanzione, lt, iaia 


LEGVA DI NOGE DA ARDERET con sSazorion COLERA si. guarisce in 3 0 Afiorài digli stol' | Deposito in Torino presso l'AGENZIA MONDO,.via Ospedale, n. 3, 


gegata per usofranklin (caminetti). A:recenti e cronici i più, ribelli e dai fiori, bianclii , senza dafttò ù cre) è 
x Ù senza rimedio interno, — Prezzo del fiacon coll'istruzione by &.— Nellafat: 
i dA VENDITA ALL INGROSSO macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, i 
acent. 80 il iniria . 4 Afvi chi 
| resa: a ‘domicilio. 


a i sac nm ea, ‘ sn È ig pp dl preaiati a 

Torino, via S. Demenico, n. 136 [ ; pl ati a 

nel localo dell’ Improsà del’ caser- M AGI HIÉ DEL VI ì O STE 
maggio. ;. | i D è malattie ‘in: 


Feuiiltisthi, stiate agine, emicrania, sordit 
pot Adi loin dt Paige debolezza! neri, a Ir 
+8 , iti, crampi, «ditemi ntusioni, 
be 10 fr. Corraneper tortciscollo, tosse naif Groningen 
10 e 15 fr. Crurura:per dolori di ventre, 


Il Latte antefetico puro è in 'tosmetico infallibile contro de: macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza! ecc. Allun- 
gato con due terzi a Ire quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino ‘purificà Pepidermide senza maî irrilaria ‘od alterarla dalle sécrezioni 
coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda. le prime règlie, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conservaral 
Viso le qualità ‘del più bello imcattato. — Prezzo della Boccetta 5. Lr, - Parigi, 
CANNES è Comp: boblevard St-Denis, 28, — Deposito <etitrale in Italia presso 
l’Age.. < .D. Monpo, Toring, via'rdellosSpedale, n.5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis.ie da Bonzani; Genova, da Bruzzà: ; 


i 9. siroppo. depurulivo .assoluto del sangue, 
\ compensatore della salute... ‘ 
Be dI SORIIO t Questo - diligerite preparato ‘a base di ‘Salsapariglia. essenziale è; riconosciuto 
al Balsamo di COMMANDBUR e all’A4nica giusto titolo come compensatore della salute poichè: combatte èd espelle radical, 
; Ì 


a e mente gli. umori. nocivi cioè acidi; biliosi, mucosi, acri, linfatici, èrpetici, poldagrici, 
Voki itfiaiermmide Miuzia Succedanea del Taf- | UL ictitici, ecci, per curi guarisce prodigiesamente le alfezioni.interhe del lessuto or- 


Esclusivo ‘Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA. D'ACETO 
idella. premiata Fabbrica hazionale | 
di Mackizio RASCHR di Vicenza 


presso M. PELLOC e COMP, 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


23 fr. più Borgna per contrazioni BOBO oc dolori dillo. 
Mi d- L. Pulvermacher ©t,C.; 18, rue Favart,slajtia 

Per particolari più copliaità © sconcludenti w, l'opusedls"L'Pteerrteòt 
I , fe monde; pag. 80;cAd iPrza a sannita è 

Mir centrale în Italia presso d'AgenzianD: MONDO, Toritid) vi dell'Weadte; n 8 


; desi anche in Tiritò da Depanis; Genov razza»; iù 
Caccia; Sassari, Salinas; Vercelli, presti a Li ‘ er ageraigi magri 
«16 Dan hi 
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A pri BE UEOJIESTA RICE: "robe 
« CIOCCOLATO. BROMO-JODURATO 
Ù a i . + lata 
ie, ALIMENTO È MEDICINA... 
È Bit rg rpm abituale, e mulatiecia 
a d'log etto S e i chan ‘ ; sirena , Ji Cloecolatò: Hoille bromo-jodu ) initial 
fo Fipslibere e dall DOO DE sanico, nonchè, i mali e vizi esterni recenti, cronici e ribelli. Oltremedo eflicacelf | l' Olio: di fegato di ‘imertuzzo. La sua vit So anta 4 snpplicco can vantato 
de oFRicafiire, @bbruciature, crepature, © | fla benefico per-le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafferza l'estenuato tea cose; ;il.cui relatora. dichiarò: « Non potersi metlera, indubbio Jarpot aiemia. fraba 
geloni ed ogni sorta di piaghe. «tino retto, col anale Yengono affinità immediata è suddette malattie. Fijuniace a della composizione bromo-jodurata sulla digestione e sul Utri bet potente influenza 
grato sapore ‘îa proprietà di potersi prendere in tutte lè stagioni, è per qualunque; Sì vende {$i 4 {o AUtrimento. », , 
stà, sesso e complessione. Con la bottiglia sonvi. le istruzioni.  Prèzzo fr. 3. | nde a Re. il mezzo chilo... 
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ROTELL MINERALI I WRINIER Per l'Italia depositò "generale a Genbva alla'farmatia Brutta, Sutcnrsali; Torino, Bava' Pillole bromo-jodurate è ferràgizione fr 8 59, 
sollievo istantaneo e guarigione, coll'impe- | fl'inoe ibi rea illa agi Loti n Pest mn ordino i grz prieante png D. Monbo, via dell'Ospedale, n. 5; Velidotti: Torio, dà 
nta coufricurioe e la pressione della cal. no” Gerbaldi, e nelle principali farmacie delle città d'italia. ps tentati apt epanis,e da Bonzani; Milano, etti, gii Luini! \ ' 
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) Viaggiatori, 
Militàriy di cìurato di Magnesia, pu 
Cacciatori, Questa limonata, a ’Accademia Imperiale di Medicina, è di « Queste ..pillole già. vantaggi Mnoschtta 1012 
( pprovata dall'Accademia Imperiale di Medicina, è di un ; Que ) Egiosamente conosciute in Pi 
CATE IROeE Spore. molto gradito, n purga così bene tolte iruegta di Sadlitz. ws sperimentate da oltre 30, anni, riescono costantement Jemonté, perchè 
rano portar seco La Polvere Rogé si conserva indefiditameftò, lo che, permette-dì, a- altro preparato pei pallidi colori ta te efficaci 
LE PRIME . | verne sempre presso, di sè per servirsene al, momento del bisogno; quindi 


CURE essa è di un uso tutto affatto. popolare. 
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| la scatola, munita del sigillo è della firma: di MONZA hu 13] 
fa dar an L'Etichetta porta la firma egg inventore, e.l'impronta della medaglia Pil dal fafttiacista F. Bonzaxt, ai 
un medico. che gli è stata decretata dal, Governo. — Unà istruzione va ‘unita a cia- RUZZA; Alessandria, Bastuio; Novara, Caccia; Vertelli, BenteLETTI: Astt 
FARMACIE DA TASCA Wi A'ttivmem | scuna boccetta. — Prezzo; fr. 2 SO. 

Siti ad imenti mobili (Br. s. c.d. Deposito a Parigi, via Vivienne 9. 

sempliti nd a compartimenti mo i.( Bi £.) DE i Mi, d* j gi | 
eofite enti gli strumenti ele sostanze di prima Agente commissionario ;pér l’Italia D. Mundo; Torino , via ‘dell’ Ospe 
fecesdità Melle ‘affezioni le più comuni, dale, n.5. — Vendesi: Torino, da Borizani eda Depànis; Novérà, Cattià; 
non Piu rosse | Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti; e nelle principali farmacie. 
SUCCO MARINIER Pettorale ràecoman- LS COSTE mq de. d «fnoisa sJ-0rp st pù | : 
(dito dal medici contro i raffreddori i più osti- pe n 


ati, asmi, catarri, irvitazione della gola, ecc. 
Scatole fr 2 500 1 20.— Vendita Nl'ursola: 
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Model D, Bi — Vendita: Torino, Ron- per là tonsbte abiànig di ni Dita sl) 
'zanli Dépanis, Genora_ Druzza. Lettore DI ay” lin ica : LS nea che si estraggono dalle botti per l'uso 
N ri lano, Zanetti, RAVEN Quisto Adetò, thè gode in oggi di tina gran voga fra la stelta ed te blandamente, | $!&rnaliero, Ciò che generalmente ca- 
Palmare nelle principali farmacia società; è ricercato Miliib' pil i FGG. GeV i dI ice o Phetito: frcna 1° stidebzione dalle BoviodE è ii 

en profumo, quanto per le sue proprietà esentialmente igieniche t {oro pertuanenta scontano scoll':atia 
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; È Tute le Profumerie Generale seguenti muovi e spesiali Prodotti del ngono aciarvi 

da set il più dolce € il più I n [e fina a dis 5; È » , di Chimino hehe Te bbri "faveraanam i: v ifedia rt irc ARL e 
+ Sonovil migliore, il più dolce evil più LA PROFUMERIA ALLE NIOLETTE DI PARMA; confetti hanno, per base il miglior preparato | eco, sian A bi bifra, 
salutare dei purzativi. Questo rimedio, | IL RUB E CHINA, per la conservazioné dei Capélli; di della pianta. ,, E, Prigioni Ml pi ara 
ni connsciuto-da-mù di GO anni e ilselo î IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, la Tooletta; hi ùrerti »- Prezzo coll Istruzione tr. 13 ta 
autorizzato; stibilisce l'appetito, | per ; ONE Depotitò presto È Apia D. lito: 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, | L'ESSENZA CORCENTRATA, per il Fazzoletto. Tornò, via dell'Osf dle! NC 5, (na: 


i flau, dissolve’ ‘gli ‘ingorghi di fegato, | î - no dizione, ia -pr 7a alii 
guarisca |)pocondria, molte. idropisie, e, ‘ Presso 18, tua d'Baglin, i P RIGI. È n ( y 
on [o Cena” 


preso.regolarmente ; preserva in ispeoie È TT ‘anmoetvtamione 
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pa'eplraepaont contraffazione, la no» |. sa - 
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ira Marca di fabbrica de- | Phat? ch iodeafite nio sb oto gechi - na 
posta ai Consiglio PIRO hommes ‘èd me ne = Ò LU sifSuota tniveniionie aczampiflo: continuo: pet. 
al Fribpaala: tt) sommercig è apgolla ART A A ki i È in alzi cò Ipeion i Tate tego 
sopra. la.nostra-firma, — Esigere.ilpro» * C ì AR: ? f dmento: Mi | 
pre Stamfeoria Lenormant. È Ù È rano; ta nde.. ; pony oi Ttinelituzo inribelte olè 


er dA. Parigi, Indirizzarsi ‘al sig. Luuys-., 
mani, direttore degli, nifizi della far= , 
macia, rue Neuve St-Augustin, 45. 
missionario in Torino D. Moxpo, | 
siii pedale, N. 5. Vendonisi ; Torino, da 
Rontanì è dà Depanis— Alessmdria, Baxilio 
— Casale; Comblli; Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Nocarà, Can» = Infrim, E. Caccia — Bupadò, 
Ubo!di — Noci, Ospedale militara4 Werestti, 
Berjeletti.=Iilanò, Zanetti — Modena, fare. 
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selul Parigi, vue’ Neavè St-Merty, Ed. (ico 
Questo: rimedio; le cui proprietà sono. constatate da lungo, tempo per 
Pi earn gn nso"inapprosaabile in ‘molte mile qui 
sono: gotta, reumatismi; soiatiche, bruciature, piaghe ‘e cloni, ferite, calli, || sa sa i om 
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l'Agenzia D. Mondo, via dell' 
FE/Farimorg iijimanas olivi 1 asd 


Lo 
ni 


À 
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